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Proposta di legge 

alla Camera 

Iniziative 
del PCI per 
tutelare il 
lavoro a 
domicilio 

E' stata stampata In que
sti giorni dalla Camera del 
Deputati la proposta di legge 
n. 926 presentata dai parla 
mentari comunisti per una 
modifica radicale della legi
slazione di tutela del lavoro a 
domicilio Nel suoi contenuti, 
la proposta di legge è iden
tica a quella presentata nella 
scorsa legislatura, che non 
vide neppure Iniziato l'iter per 
la sua approvazione. Se que
sta iniziativa parlamentare 
cara accolta e intesa da tutto 
l'arco del movimento demo
cratico (sindacati, enti locali, 
Regioni, dalle associazioni so
ciali delle Acli e femminili) 
nonché dalle varie forze po
litiche come un momento e 
uno sbocco necessario e ine
vitabile della mobilitazione dei 
lavoratori a domicilio, essa 

{>otrà diventare oggetto di una 
mportante lotta che congiun

gerà il Parlamento al Paese 
e viceversa. 

Il primo obiettivo che la 
proposta di legge vuole perse
guire, come del resto le lotte 
condotte in questi anni, è la 
sconfitta del ricatto padronale 
nei confronti dei lavoratori a 
domicilio, ricatto volto ad im
pedire la denuncia del loro 
rapporto di lavoro onde eva
dere dagli oneri sociali e sot
trarre loro i diritti previden
ziali e assistenziali. 

A tale scopo la legge for
mula una normativa che ri
sponde a tale esigenza: sia 
quando definisce in modo 
chiaro la figura giuridica del 
lavoratore a domicilio quale 
lavoratore subordinato e di
pendente; sia quando propone 
l'istituzione di Commissioni 
comunali con il compito di 
accertare e denunciare d'uf
ficio ogni lavoratore soggetto 
a tale rapporto di lavoro. 

La proposta di legge pro
pone di abolire la norma con
tenuta nella legge in vigore e 
che stabilisce che chi è iscrit
to agli albi degli artigiani 
non può essere considerato la
voratore a domicilio. Se nel 
passato tale proposta rispon
deva alla necessità di togliere 
la possibilità di cui ci si av
valeva per denunciare come 
artigiano il lavorante a do
micilio evitando cosi il rico
noscimento del rapporto di 
lavoro dipendente, oggi essa 
Assume un rilievo di ancor 
maggiore importanza, onde 
Impedire che gli industriali, e 
per essi gli intermediari, se 
ne avvalgano (come sta già 
accadendo) per scaricare sui 
lavoranti a domicilio l'onere 
dell'IVA. 

Questi contenuti della pro
posta comunista rispondono 
concretamente al problema 
che lo stesso ministro del 
Lavoro on. Coppo ha solle
vato ultimamente riconoscen
do (bontà sua!) l'inefficacia 
dell'azione degli ispettorati del 
Lavoro, che, egli afferma. 
«non ha sempre dato risul
tati soddisfacenti anche per 
l'orientamento assunto dalla 
Magistratura, la quale, a cau
sa della non felice formula
zione della legge 264 ha, nella 
maggior parte delle sue pro
nunce, disconosciuto la sussi
stenza di rapporti di lavoro 
subordinati a domicilio». Va 
detto, al riguardo, che le nor
me legislative contenute nella 
proposta comunista, quando 
determinassero anche a po
steriori il diritto dei lavora 
tori di rivalersi nei confronti 
dei datori di lavoro per il 
risarcimento di diritti negati, 
diventerebbero, come l'espe
rienza insegna, una importan
te condizione per respingere 
e prevenire il ricatto. 

La relazione che accompa
gna la proposta di legge, sot
tolinea che a prescindere dal
l'importanza del suoi contenuti 
legislativi prima illustrati. la 
battaglia per una nuova tu
tela del lavoro a domicilio 
e quindi per la conquista di 
una nuova legge, va vista co
me momento indispensabile 
della lotta per la difesa del
l'occupazione (in particolare 
di quella femminile) e per 
nuovi indirizzi di sviluppo eco
nomico ed industriale. 

La tendenza In atto a su
perare le difficoltà e le crisi 
di molti comparti industriali 
ricorrendo al supersfrutta-
mento e i bassi costi del la
voro a domicilio non colpi
sce. come si è già dimo
strato. solo i lavoratori occu
pati e disoccupati, ma ripro
duce quelle condizioni di sot
tosviluppo e di arretratezza 
che sono causa della fragilità 
e della crisi attuale della no
stra industria e della nostra 
economia. La battaglia per la 
tutela del lavoro a domicilio. 
per il diritto ad un salario 
contrattuale, all'assistenza ed 
alla previdenza, in questo mo
mento particolare viene vista 
quindi nel contesto di quella 
più generale per una nuova 
politica fiscale, del credito, 
dei prezzi delle materie pri
me, dello sviluppo della chi
mica, a favore delle piccole, 
medie aziende e dell'artigia
nato. onde favorire un nuovo 
processo di industrializzazione 
antimonopolistico. 

L'iniziativa legislativa dei 
parlamentari comunisti è 
quindi importante ed oppor
tuna anche come risposta 
puntuale, non accademica ma 
concreta, al rilancio da parte 
della DC non solo della teo
ria della « libera scelta ». ma 
anche alle proposte che at
tualmente l'accompagnano 
Intendiamo riferirci al «la
voro a tempo parziale » con 
l'aggravante che come tale si 
intende anche quello a domi
cilio, in un Paese come n u 
lla che ha 19 donne su 100 
occupate e che è diventato 
per il livello di occupazione 
•tmminile e generale il fana-
•no di coda del Paesi eu-

si. 

Al ia commissione giustizia del Senato 

Luciana Sgarbi 

PCI: si voti subito la norma 
per la libertà provvisoria 

Sulla questione, che riguarda tra l'altro la liberazione di Valpreda, vi è una larga convergenza fra 
i vari disegni di legge — Anche Reale chiede lo stralcio di questa parte del progetto governativo 

Enormi sprechi delle società 

Benzina: nuove 
stazioni per 
250 miliardi 

Dovrebbe pagare il contribuente: pressioni sul Parla
mento perché ratifichi il « regalo » di tre lire al litro 

L'esame dei progetti di leg
ge, di iniziativa parlamentare 
e governativa, che prevedono 
anzitutto la possibilità del 
giudice di concedere la li
bertà provvisoria ai detenuti 
imputati colpiti da mandato 
di cattura obbligatorio, ha 
potuto riprendere il suo cam
mino ieri pomeriggio, alla 
Commissione giustizia del Se
nato. Ultimo ostacolo forma
le — il deposito in Senato 
del disegno di legge gover
nativo — è stato di fatto su
perato Ieri mattina, e nes-
sun'altra ragione poteva giu
stificare ulteriori rinvii. 

All'attenzione dell'ufficio di 
presidenza e del capigruppo 
della Commissione è stato pe
rò subito posta, dal senatori 
comunisti e dalla sinistra in
dipendente, l'esigenza di ope
rare uno stralcio delle norme 
comuni al quattro progetti In 
discussione, e cioè di quelle 
relative alla concessione del
la libertà provvisoria agli im
putati anche per le ipotesi 
che prevedono il mandato di 
cattura obbligatorio. Chiedia
mo lo stralcio — ha dichiarato 
il compagno Lugnano — per
ché il disegno di legge del 
governo insieme con le nuo
ve norme sulla libertà prov
visoria, ne prevede altre ri
guardanti materia diversa. 
Su alcune di tali norme può 
esservi accordo, su altre il 
nostro dissenso è di fondo in 
quanto esse investono questio
ni di principio che contrasta
no nettamente con le teden-
ze unitarie emerse in parla
mento In sede di discussione 
della riforma del codice di 
procedura penale. 

Ciò che deve unire oggi la 
maggioranza assoluta di noi 
— ha proseguito Lugnano — 
è l'obiettivo di adottare in 
breve tempo un provvedimen
to che consenta di mettere 
in libertà quanti da troppo 
tempo sono detenuti senza 
riuscire ad avere un proces
so. ivi compresi Valpreda e 
i suoi compagni. D'altronde, 
ha ricordato il senatore co
munista, è lo stesso ministro 
della giustizia, nella relazio
ne al disegno di legge, a 
mettere l'accento su tale ur
genza e indifferibilità. 

Un appoggio a tale propo
sta è venuto anche dall'on.le 
Reale repubblicano, presiden
te della commissione giusti
zia della Camera, il quale, 
durante la riunione della 
commissione, ha espresso « di
sagio » per la presentazione 
al Senato del disegno dì leg
ge governativo che prevede 
disDosizionl sulle stesse ma
terie in discussione alla Ca
mera In sede di elaborazione 
della legge delega sulla rifor
ma del codice di procedura 
penale Reale ha orospettato 
al ministro Gonella « l'op
portunità di sottoporre al
l'esame del Senato soltanto 
quelle norme che siano stret
tamente connesse con le pro
poste di legge sulla carcera
zione preventiva e di presen
tare invece alla Camera le al
tre disposizioni ». Si tratta, in 
sostanza, della stessa proposta 
sostenuta dai senatori comu
nisti, con l'argomentazione 
che. fra l'altro, sulla questio
ne della carcerazione preven
tiva il disegno di legge del 
governo (che propone di sop
primere l'art. 277 del codice 
di procedura penale) è assai 
simile a quelli del PCI e del
la Sinistra indipendente, del 
de Martinazzoli e del socia
lista Zuccaia. 

Il ministro Gonella. presen
te alla riunione dell'ufficio di 
presidenza e dei capigruppo 
dslla Commissione giustizia 
del Senato si è riservato di 
dare una risposta sullo stral
cio nella seduta di stamane 
della commissione, nel corso 
della quale esporrà la posi
zione del governo sulla mate
ria L'Ufficio di presidenza è 
concorde sulla necessità di 
accelerare l'esame del provve
dimento Non è da escludere. 
ie non vi saranno ostacoli 
artificiosi, che la commissio
ne possa concludere i suoi 
lavori nella giornata di og 
gì. o al massimo nella prima 
seduta della prossima setti
mana. 

Quanto alla proposta del 
,'ovemo essa lascia sussiste
re, invece, le ipotesi sul man-
d,to di cattura obbligatorio. 
eh' i comunisti chiedono sia 
sof-oresso. Niente il governo 
pro.wne circa la durata del
la Circerazione preventiva ri 
metundosi, Io dice Gonella 
nella «dazione, alle soluzioni 
date in fase di elaborazione 
della iforma del codice di 
procedura penale. 

Il disegno di legge del go
verno prevede inoltre una 
modifica, parziale, della nor
ma riguardante le decisioni 
della Cassazione sulla a ri
messione v dei processi; po
ne l'accenti sulla necessità di 
accelerare i termini di depo
sito delle perizie; prevede la 
possibilità iel rinvio a giù 
dizio con ordinanza anziché 
con sentenza: tutela meglio 
la segretezi-» degli avvisi di 
procedi meni) 

Un altro ixticolo del dise
gno di legge concerne la fa
coltà, per il giudice che ab
bia già concesso la libertà 
provvisoria a un imputato, di 
revocarla emettendo un nuo
vo mandato di cattura, nel 
caso di condanna in prima 
istanza. 

Contrarietà maggiori susci
ta la norma «he modifica, in 
peggio, quella sul giudizio di
rettissimo giacché si allarga
no le previsioni di questo ti
po di procedimento A prima 
vista positiva sembra, infine, 
la proposta governativa con 
cui già con la sentenza di pri
mo grado il giudice può as
segnare alla parte civile una 
provvisionale, 

A PALERMO STUDENTI MANIFESTANO PER LA SCUOLA 
PALERMO — Costretti a studiare In lo
cali malsani e inidonei per la irresponsa
bile ignavia degli organismi che avrebbe
ro dovuto assicurare loro da tempo la 
nuova sede, gli studenti dell'Istituto tecni
co commerciale « Crlspl » hanno occupato 
Ieri mattina — come documenta la foto — 

Il terreno su cui è prevista la costruzione 
dell'edificio, s Occupiamo l'area — hanno 
detto — con lo stesso spirito e la stessa 
volontà di lotta Con cui I contadini sici
liani occupavano le terre per imporne 
l'assegnazione ». 

La manifestazione simbolica, cominciata 

di prima mattina, è cessata nel pomerig
gio quando I giovani del < Crlspi » hanno 
lasciato In corteo il terreno per parteci
pare ad una assemblea unitaria studenti-
professori-operai convocata per il rilancio 
della lotta studentesca, a livello cittadino, 
su una piattaforma comune. 

Richiesta di trasferimento di Campria, presidente capo del tribunale 

HA LASCIATO RAGUSA IL PADRE 
DELL'ASSASSINO DI SPAMPINATO 

Si sente travolto dallo scandalo o vuole ancora così aiutare il figlio? - La 
sui rapporti col delitto Tumino trascurati dalle precedenti inchieste della 

Indetto a Roma dal CESPE e dall'Istituto Gramsci 

Convegno sulle imprese pubbliche 
e la programmazione democratica 

Il gii annunciato convegno indetto a Roma dal Centro studi di 
politica economica del PCI e dall'Istituto Gramsci sul tema « Le im
prese pubbliche e la programmazione democratica », è stato defini
tivamente fissato ai giorni 8. 9 e 10 gennaio 1973, anche per tenere 
conto dell'attiviti programmata da altre organizzazioni democratiche. 
Il convegno si propone ci valutare l'estensione e la funzione delle 
Imprese pubbliche nell'economia italiana, collegandole anche nel 
quadro dei nuovi sviluppi dell'economia mondiale. 

I l convegno sarà aperto da una introduzione di Giorgio Amendola 
e dalle relazioni di Antonio Pesanti su « Capitalismo monopolistico 
di stato e imprese pubbliche », di Eugenio Peggio su « Le imprese 
pubbliche nell'economia italiana » e di Napoleone Colajanni su 
« Democrazia e imprese pubbliche in Italia ». Numerose adesioni 
e proposte di comunicazioni e di interventi sono già pervenute da 
parte di economisti, dirigenti di imprese e uomini politici di vario 
orientamento, dall'Italia e dall'estero. 

Significativo voto all'Assemblea regionale 

SICILIA : f erma 
condanna della 
violenza fascista 

Denunciata la matrice reazionaria degli attentati 
contro il raduno di Reggio — Isolati i missini 

che hanno provocato gravi incidenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 

Una solenne dichiarazione 
antifascista e stata approvata 
la notte scorsa dal Parlamen
to siciliano che. in un ordine 
del giorno votato da tutti i 
gruppi tranne da quello missi
no. ha denunciato esplici
tamente «la matrice politica 
reazionaria e fascista » dei 
gravi attentati e degli episo
di di violenza perpetrati con 
tro il raduno operaio di Reg
gio Calabria, individuando in 
essi « i sintomi di un perico
loso disegno di eversione del 
sistema democratico nato dal
la Resistenza e fondato sulla 
Costituzione » Manifestata 
quindi « la più viva esecrazio
ne» per l'ondata di crimina 
lita neofascista — « la violen 
za è incompatibile con un si
stema politico ispirato a pnn 
cipi di democrazia e di li
bertà » — il Parlamento sici
liano ha «espresso la propria 
operante solidarietà ai lavora 
tori che di tali episodi sono 
stati vittime». 

All'approvazione del docu
mento da parte di tutte le for
ze politiche dell'arco costitu
zionale si è giunti per inizia
tiva del PCI che, sui gravi 
eventi di questi mesi, aveva 
presentato una mozione illu
strata in aula dal capogrup
po compagno De Pasquale il 
quale ha tra l'altro sollecita
to un passo presso il ministro 
dell'Interno perché sia stron
cata l'attività delle centrali di 
destra che operano indistur
bate, ma tanto pericolosamen

te in tutta l'isola La mozione 
è stata però ritirata nel corso 
del dibattito in seguito alla 
positiva convergenza dei par-
tit. antifascisti sull'ordine del 
giorno 

Moralmente e politicamente 
isolati, i fascisti avevano in
fatti organizzato a freddo una 
grossolana provocazione, de 
terminando gravissimi inci
denti in aula con il dichia
rato, ma vano intento di 
impedire che il Parlamento 
approvasse la solenne dichia
razione. Il compito di scate
nare i tumulti è stato si
gnificativamente affidato al 
catanese Benito Paolone. 

Appena sono cominciate le 
legittime proteste per le in
degne affermazioni che il 
Paolone andava facendo dal 
la tribuna, per difendere i di 
namitardi di Reggio, e per le 
quali già due volte era stato 
severamente richiamato dal 
presidente dellARS. i missi
ni (che avevano concertato a 
menadito ogni fase della pro
vocazione) si sono scagliati 
In massa contro i banchi del
la sinistra. 

Più tardi Io stesso presi
dente dell'assemblea, dopo 
una lunga sospensione dei la
vori, riapriva la seduta per 
censurare energicamente il 
gruppo del MSI e denunciarne 
la provocazione Dopo di 
che l'assemblea ha votato 
l'o.d.g. antifascista che a que
sto punto acquistava anche un 
nuovo e più immediato si
gnificato politico. 

9- f- P. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 

Saverio Campria. il padre 
dell'assassino del compagno 
Giovanni Spampinato, è stato 
finalmente costretto a chiede
re il trasferimento da Ragu
sa dove formalmente ricopre 
tuttora l'incarico di presiden
te capo del tribunale. 

Questo incarico non era 
stato certamente estraneo al
l'atteggiamento assunto dai 
vertici della magistratura lo
cale nei confronti di colui il 
quale, già prima di uccidere 
il nostro corrispondente, era 
nei fatti considerato l'indi
ziato « numero uno »• per l'as
sassinio del tralficante mis
sino Angelo Tumino: si tratta, 
ricordiamo ancora, del non 
troppo misterioso caso su cui 
Spampinato indagava cercan
do per questo di sbrogliare 
le fila della trama nera in 
cui molte vicende ragusane 
sono ancora oggi avvolte. 

Secondo Informazioni uffi
ciose. la richiesta di Cam-
pria — reclamata insistente
mente per due settimane dal
la stampa. dall'opinione 
pubblica, dai partiti di sini
stra. dalla stessa procura ge
nerale di Catania — è arri
vata ai Consiglio superiore 
della magistratura che la esa
minerà con particolare solleci
tudine nella consapevolezza 
della insostenibilità ulteriore 
della situazione creata dallo 
stesso magistrato. Costui. In
fatti. all'indomani del delitto 
del figlio e quindi già inve
stito dallo scandalo e dal so
spetto. si era limitato a chie
dere un permesso straordina
rio di due mesi, per motivi 
di salute. Nel frattempo si è 
trasferito a Caltagirone. 

Ora ci si chiede che cosa 
ha in realtà spinto Campria 
a modificare così radicalmen
te il suo atteggiamento. Cer
to. ha pesato la tenacia con 
cui si è riusciti ad impedire 
(ancora fino a Ieri, con la de
cisione de l'Unità e dell'Ora 
di costituirsi parte civile nel 
procedimento penale contro 
Campria figlio) che il caso 
fosse considerato chiuso una 
volta arrestato l'assassino, 
senza che questi desse una 
spiegazione almeno plausibile 
al suo barbaro e premedita-
tissimo gesto, perché la pri
ma posizione assunta dal fi
glio del giudice è stata quel
la di contrabbandare il suo 
atto come un impulso folle, 
forsennato, ma pur sempre im
pulso non meditato a lungo. 

Ma probabilmente non un 
minor ruolo ha giocato l'ini
ziativa del Sostituto procura. 
tore generale di Catania. Au-
letta, il magistrato inquirente 
per il delitto Spampinato. che 
è chiaramente tesa a strin
gere 1 tempi dell'inchiesta e 
a condurre l'istruttoria con il 
rito sommario per impedire 
che altrimenti, cioè con la 
istruttoria formale, il caso 
tomi — tranne un intervento 
di legittima suspicione — a 
questi stessi giudici ragusani 
che dipendono dal presidente 
Campria e che già nel passa
to avevano dimostrato tante 
sospette cautele nei confron
ti del playboy legato a un 

nuova istruttoria insiste 
magistratura ragusana 
ampio giro di neofascisti e di 
repubblichini. 

Questo atteggiamento di Au 
letta ha creato molto allar
me nella difesa dell'assassi
no, ben decisa invece a tra
scinare l'inchiesta • per le lun
ghe. Non è escluso quindi 
che, nella sua richiesta di tra
sferimento. Campria-padre ab
bia visto anche, se non so-

. prattutto, un mezzo per sgom 
berare il campo da uno dei 
principali motivi che spin. 
gevano all'acceleramento del
l'inchiesta. . Inchiesta che tut
tavia sembra proseguire non 
solo con notevole sollecitudi
ne ma anche in profondità: ' 
è di oggi un'altra' indiscrezio
ne che conferma il diffonder
si anche a livello di inqui
renti del sospetto che una del
le due armi usate dall'intoc
cabile figlio del magistrato 
per uccidere Giovanni Spam-
pinato possa essere quella 
stessa che è servita ad am
mazzare Tumino. 

g. f. p. 

Le società petrolifere stan
no premendo a fondo sulla 
maggioranza parlamentare 
per ottenere la conversione 
in legge del decreto con cui 
viene loro rinnovato il re
galo di tre lire per litro di 
benzina, prelevandole dall'im
posta sui carburanti. Il costo 
annuo di questo regalo, con
cesso in passato col pretesto 
dei rinnovi dei contratti In
ternazionali, è superiore ai 
240 miliardi di lire che ven
gono sottratti alle disponibi
lità del bilancio statale e quin
di alle esigenze della collet
tività nazionale. La ratifica 
del decreto è all'ordine del 
giorno della Camera; ne è 
previsto l'esame al Senato fin 
dalla prossima settimana (no
nostante che il decreto non 
sia ancora stato trasmesso 
all'altro ramo del Parlamen
to) nel timore, peraltro ben 
fondato, che si giunga alla 
decadenza per mancata ra
tifica a fine mese. 

Sia il governo che le società 
petrolifere pretendono dal 
contribuente questi ulteriori 
240 miliardi senza avere for
nito una documentazione con
vincente. Si appoggiano alle 
analisi del Comitato intermi
nisteriale prezzi ma queste, 
a loro volta, sono condizionate 
da fonti e metodi che hanno 
sempre portato acqua al mu
lino delle società internazio
nali, trasformando 11 CIP in 
una sorta di « garante » dei 
profitti a prescindere dalla 
politica di spesa che i grandi 
gruppi fanno. Sta di fatto che 
le società petrolifere si stan
no dedicando, con 1 quattri
ni del contribuente, ad una 
scandalosa politica di sper
peri. La sola azienda di 
Stato (AGIP) spende questo 
anno 50 miliardi di lire per 
aumentare il numero e gli 
accessori delle stazioni di car
buranti lungo le strade. Poi
ché l'AGIP ha un quinto del 
mercato, e le altre società 
petrolifere non sono da meno, 
si spendono dunque 250 mi
liardi all'anno per la proli
ferazione di stazioni che nien
te aggiungono al buon esple
tamento del servizio. 

L'articolo 16 del «decreto-
ne» prevedeva una program
mazione — ciò che comporta 
il blocco delle licenze in certe 
zone, il trasferimento di sta
zioni dai punti congestionati 
dove ce ne sono troppe ed 
intralciano il traffico, la con
cessione di licenze solo dove 
manca il rifornimento — an
che nell'interesse dei gestori 
delle pompe i quali vendono 
quantità limitate per impian
to. La programmazione è sta
ta sabotata dalle società e alle 
richieste di miglioramento dei 
gestori è stato detto di no. 
In cambio le società petro
lifere pretendono dal contri-

, buente il pagamento dei 250 
miliardi da sprecare nell'au
mento della già troppo ampia 
e dispendiosa rete distribu
tiva. • • 

Alle nostre critiche concer
nenti gli sprechi l'organo con
findustriale 24 Ore ha rea
gito agitando il ricatto: po
tremmo razionalizzare la di
stribuzione, licenziando gli ad
detti atte pompe..! I petrolieri 
hanno il ricatto facile. Quello 
che chiediamo non è la ri
duzione né degli impianti né 
del personale, ma la cessa
zione della proliferazione, nel
l'interesse anche degli attuali 
gestori. Ed il modo più ef
ficace di costringerli a ri
durre gli sprechi è senza dub
bio quello di negargli questa 
nuova sovvenzione. 

SUL N. 45 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

IL 39° CONGRESSO DEL PSI 
Esifo contraddittorio (editoriale di Gerardo Chia-
romonte) 
« Disponibile > il PSI a costo di dividersi (di Aniel
lo Coppola) 

Razzista chi? (di p.d.s.) 
Fìtti agrari: si può battere la controriforma (di Atti
lio Esposto) 

Le carie false di Leopoldo Pirelli (di Claudio 
Petruccioli) 
Radiografia del gruppo Pirtlli-Dunlop (di Mario 
Botta zzi) 

• Le Regioni e la riforma della RAI-TV (di Elio Gab-
buggiani) 

• Aggrediti i redditi più bassi , 
• Meccanici e edili in sciopero 
• Dopo le elezioni USA: e adesso, mister Nixon? (di 

Louis Safir) 
• QUADRANTE INTERNAZIONALE - Vietnam - « I fal

chi • volano con i B-S2; Spagna • Selvaggia ondata di 
' processi; Gran Bretagna • Heath attacca sui prezzi e 

sui salari 
• La Germania verso il voto del 19 novembre / 3: Se 

vince Barzel ha vinto Strauss (di Franco Bertone) -
• Razzismo israeliano nei territori occupati (di Massimo 

Robersi) 
• Campagna abbonamenti di Rinascita < 

1926-1929: Togliatti alla prova - (di Alessandro 
Natta) - , 

• TELEVISIONE - Nascita equivoca di un programma 
sul fascismo (di Ivano Ciprianì) 

• TEATRO - Fallisce il ritorno di Buatzelli al Galileo 
brechtiano (di Edoardo Fadini) 

• MUSICA - Prevalgono (sa va bene) la scalta di gusto 
(di Luigi Pestaiozza) . . . 

• CINEMA - La mafia della operazione mafia (di Mino 
• Argentieri) . .- " 

Con l'Unità più forte il PCI 

Domenica raddoppiare 
la diffusione in molti 
Comuni dove si vota 

L'UNITA* con l'insorto elettorale di domenica 19 novembre. 
raggiungerà migliaia e migliaia di famiglie e di lettori. L'im
pegno del Partito, in quasi tutti i comuni interessati al voto, 

• dal Nord al Sud, è stato notevole. Lo dimostrano gli impegni 
' e le prenotazioni di copie di cui diamo elenco. 

Nel Napoletano raddoppierà la diffusione Castellammare 
di Stabia da 600 a 1200 copie, mentre nei comuni di Cercola. 
Monte Procitla. Poggio Marino. Boscoreale. Afragola. S. Giu
seppe. Zolla. Piana di Sorrento, la diffusione in totale sale da 
430 a 1.240 copie. 

Da Niscemi, Caltanissetta. il segretario di sezione ha tele
fonato in direzione dal Partito per prenotare 200 copie in più: 
anche dai comuni di Favara. Gela, Partanna, Pachino. Co-
miso. Altofonte, Isnello, Petralia Sottana, si hanno impegni 
notevoli che fanno balzare la diffusione del 19 da 90 a 820 
copie. In Sicilia il lavoro prosegue e sono attese prenotazioni 
da ogni centro dove si voterà. 

In Puglia'buono l'impegno dei compagni baresi con 500 
copie ad Andria. 300 a Corato, 250 a Gioia del Colle. 150 a 
Minervino, 100 S. Michele. 250 Terlizzi. 150 Triggiano e 50 a 

• Turi e Capurso, del Leccese con 200 copie- a Leverano, 200 
Copertino, 200 Gallipoli, 150 Campi Salentma. 130 Galatina. 
100 Maghe e S. Nicola, 70 a Lequile ed altre 210 copie in 
comuni più piccoli. 

In Sardegna: 600 copie in più tra Porto Torres, Valle d'Oria 
e Uri in provincia di Sassari e 1.430 copie in sette comuni 
del Cagliaritano tra cui Quartu S. Elena con 1000 copie e 
Sinnai con 150. 

Crotone città diffonderà 600 copie straordinarie mentre 
Catanzaro città 300 in più, 250 in più a Nicastro e 150 in più 
tra Chiaravalle e S. Andrea. In provincia di Potenza nei tre 
comuni di Venosa, Muro Lucano e Senise saranno diffuse 
530 copie in più. 

In Sardegna abbiamo aumentato 
di oltre un quarto i nostri lettori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16. 

l'Unità in Sardegna nel 
primi mesi di quest'anno, 
ha aumentato di un quar
to il numero dei suoi let
tori. All'insegna di questo 
dato positivo si è aperto 
— con la relazione del 
compagno Franco Antelli, 
amministratore delegato 
del giornale del partito — 
il convegno regionale dei 
dirigenti comunisti e dei 
diffusori, presenti delega
ti di ogni federazione sar
da. 

L'aumento del 25 per cen
to nella diffusione del no
stro giornale testimonia 
non sole l'impegno costan
te dei compagni che as
solvono questo delicato ed 
essenziale momento del--
la vita de! partito, ma di
mostra anche che l'Unità 
allarga l'area dei suoi let
tori, destando l'interesse 
dei giovani, diventando 
sempre più un giornale 
presente nella vita quoti
diana dello fabbriche e dei 
luoghi di lavoro. Tuttavia. 
non possiamo fermarci ai 
dati positivi; ci sono lacu
ne da colmare, altre aree 
di consenso da conquista
re, soprattutto nelle città 
e nelle campagne. Perciò 
non si devono dare per 
acquisiti i risultati rag
giunti. Esistono possibilità 
obiettive di un ulteriore 
aumento, esteso alla intera 
isola. 

Le ragguardevoli posizio
ni ottenute dalle Federa- , 
zioni di Cagliari (soprat
tutto nel centri di Serren-

• ti, Quartu, Assemini, ecc.), 
di Sassari (a Porto Torres, 
Ozieri, Alghero) del Sulcis 
(a Iglesias e Carbonia) e 
di Oristano, vanno valuta
te e studiate attentamente 
nei prossimi convegni pro

vinciali per arrivare ad un 
superamento degli obietti
vi raggiunti e per stabili
re un dato omogeneo a tut
ta la Sardegna. Se 20 Se
zioni sono all'avanguardia 
nel lavoro di diffusione, 
occorre che questa attività 
venga estesa ad ogni se
zione dell'isola, nessuna e-
sclusa. 

Fin d'ora si registrano 
dei success, in gran parte 
dei 64 comuni dove è in 
corso la campagna eletto
rale amministrativa. E' an
che vero che non si tratta 
di-risultati del tutto acqui
siti, ma è necessario ren
derli definitivi. E' stato 
rilevato come 11 giornale 
del PCI trovi una maggio
re rispondenza ogni qual
volta affronta uno dei suoi 
compiti che potremmo de
finire istituzionali: quello 
di una informazione cor
retta ed obiettiva rispetto 
alle omissioni e alle falsi
ficazioni della stampa pa
dronale. 

Dopo la relazione del 
compagno Antelli sono in
tervenuti nel dibattito i 
compagni Concas (Carbo
nia), Oiovannetti (Igle
sias), Polisciano (Assemi
ni), Varglu (Sassari), Qua-
glioni (Cagliari), Putzulu 
(Oristano), Tavera (Ittiri) 
Regolo Rossi (ispettore re
gionale dell'Unità), e Attilio 
Poddighe (della Segrete
ria regionale del partito). 

n collegamento con la 
fabbrica, le campagne e la 
scuola è uno degli obietti
vi principali del quotidia
no del PCI che — nel Mez
zogiorno e nelle isole — 
deve sempre più acquista
re un carattere di massa, 
deve diventare uno stru
mento di formazione e di 
informazione, di orienta
mento e di lotta. 

g. p. 

Torino.- impegno verso le fabbriche 
40 milioni per l'Unità e Rinascita 

In una città come To
rino, dove il « giornale» 
per antonomasia è La 
Stampa — che non ha con
correnti apprezzabili in al
tre testate della borghe
sia —, la diffusione e la 
lettura della stampa comu
nista costituiscono da sem
pre un problema arduo a 
risolversi. Anche perché 
nella diffusione dell'Unità 
la tendenza è stata per an
ni, sia pure non in modo 
lineare, al calo. 

In un certo periodo, 
quello degli anni duri del
la repressione antioperaia 
ed anticomunista, entrare 
in fabbrica con l'Unità in 
tasca costituiva un atto dì 
coraggio, una testimonian
za di resistenza alle perse
cuzioni; per cui mantene
re il livello di diffusione, 
contenere le flessioni era 
l'obiettivo realistico e, in
sieme. ambizioso del parti
to e degli « amici » del
l'Unirò. 

I tempi oggi sono cam
biati; nelle fabbriche tori
nesi. con le lotte di questi 
anni, è cresciuta una nuo
va classe operaia, e nuo
va soprattutto nel senso 
che ha maggiore consape
volezza del proprio ruolo e 
della propria forza e nel 
senso che si è data l'or
ganizzazione dei delegati e 
dei consigli di fabbrica. La 
passione per la politica, pa
trimonio di pochi militanti 
negli anni '50 e nel pri
mi anni '60. è oggi un ele
mento comune a nutrite 
avanguardie: a migliaia di 
delegati, ad una parte con-

. siderevole delle nuove ge
nerazioni. 

Tuttavia al crescere del
la coscienza e dell'organiz
zazione operaia non solo 
non ha corrisposto un in
cremento equivalente, ma 
nemmeno una tendenza 
netta all'aumento della dif
fusione e della lettura del
la stampa comunista. In 
altri termini, chi lotta in 
fabbrica e fuori contro il 
padronato della Fiat con
tinua a scegliere come 
strumento di informazione 
quello proposto dalla Fiat, 
La Stampa, E* a partire 
da questa contraddizione 
che in un certo numero 
di organizzazioni comuni
ste torinesi si è affrontata, 
soprattutto nell'ultimo an

no, la questione del rilan
cio della stampa comuni
sta, per individuare, da un 
lato, un limite nella for
mazione dei comunisti e 
dei militanti sindacali in 
fabbrica e, dall'altro, un 
importante campo di lavo
ro per le organizzazioni di 
partito. Si è allora dato il 
via ad una serie di espe
rienze: dalla diffusione set
timanale davanti ai cancel
li all'acquisto quotidiano, 
da parte dei militanti del
l'organizzazione di fabbri
ca, di un certo numero di 
copie da distribuire ai 
compagni di lavoro; da
gli abbonamenti rateizzati 
(nelle aziende pubbliche, 
ottenendo l'anticipo della 
intera quota attraverso 1 
circoli aziendali) alla di
stribuzione dei tickets per 
5 copie settimanali da ac
quistare nelle edicole pros
sime alla fabbrica. In que
sto lavoro si sono impe
gnate le organizzazioni di 
partito della Pirelli, del-
l'ATM, della Fiat Mira-
fiori, delle FS e altre. 

Se non possiamo dire di 
avere definitivamente ro
vesciato la tendenza, pos
siamo almeno constatare 
che, grazie soprattutto a 
queste esperienze, lastam-

' pa comunista sta tornando 
ad essere un problema di 
tutti i compagni 

Da un convegno della 
organizzazioni di fabbrica 
sulla stampa comunista, 
che abbiamo tenuto duran
te il Festival provinciale 
dell'Unità, alla presenza 
di Gian Carlo Pajetta, è 
scaturita la proposta che 
l'Unità abbia una special* 
pagina settimanale dedica
ta ai problemi operai: non 
la pagina del notiziario sin
dacale, ma una pagina del
la apolitica» In fabbrica 
(del dibattito, dell'organiz
zazione, delle esperienze 
politiche), avvalendosi an
che di corrispondenti dai 
luoghi di lavoro. Il giorno 
settimanale scelto per la 
pagina operaia dovrebbe 
impegnare tutte le orga
nizzazioni comuniste di 
fabbrica alla diffusione. 

Può essere questa una 
Iniziativa significativa per 
il lancio della campagna 
abbonamenti per il 1973. 

Renzo Gianotti 


